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LO SCHIAFFONE AL GOVERNO ITALIA-

NO arriva poco prima delle dieci del mattino.

E fa male: 336 voti a favore della risoluzione

che condanna la schedatura dei piccoli rom,

220 no, 77 astenuti.

A favore di quella che

Maroni, Ronchi e (ver-

gognandosi un po’)

Frattinichiamerannola«mozio-
ne strumentale della sinistra»
votano, certo, le sinistre, l’estre-
ma del Gue, il gruppo socialista
e i verdi, ma anche i liberal-de-
mocratici che di sinistra certo
non sono. E, sollevando un ca-
so politico che avrà certamente
qualche seguito, anche 21 euro-
deputati popolari, tra i quali
molti rumeni (e si spiega), ma
anchenomichecontanotra i te-
deschi(comel’expresidentedel-
la commissione Affari Esteri El-
mar Brok, due personalità della
culturapolitica cristianacome il
cattolico renano Karl Heinz Flo-
renzeChristianEhrler,HansPe-
ter Mayer), i francesi (tra cui l’ex
presidentedelParlamentoeuro-
peo Nicole Fontaine e Patrick
Gaubert), i belgi (l’ex primo mi-
nistro Jean Luc Dehaene), gli
olandesi, con Lambert van No-
stelroij.
Nonèsolounasmentitapreven-
tiva alle chiacchiere con cui i tre
ministri italiani si presenteran-
no il pomeriggio alla conferen-
za stampa, convocata per le 15
di ieriquandoancorasipensava
che il voto a Strasburgo sarebbe
stato la sera,maanche il segnale
di un onesto dissenso di princi-
pio, esercitato in nome della co-
erenzaconiproprivalori religio-
si.
All’apertura del dibattito aveva
parlato il commissario Jacques
Barrot,chequandoFrattinièsta-
to chiamato a Roma a fare il mi-
nistro degli Esteri ne ha preso il
postoalla Giustizia. Barrot ha in
mano la «insufficiente» risposta
delgoverno italianoalle due let-
tere (la sua e, prima, quella del
commissario agli Affari Sociali
Vladimir Špidla) con le richieste
di «chiarimenti». Il commissa-
rio, contrariamenteaquantoaf-

fermerà più tardi Maroni, non
chiede affatto «il rinvio del di-
battito», in primo luogo perché

non ne avrebbe l’autorità, in se-
condo luogo perché non ha al-
cuna intenzione di farlo. Dà pe-
rò due notizie che i ministri del
nostro governo si erano ben
guardatidal comunicare all’opi-
nione pubblica italiana: la pri-
ma è che per il rilevamento del-
le impronte di minori inferiori
ai 14anni (ora) è prevista l’auto-
rizzazione di un giudice; la se-
condaèche ilcasodiNapoli,do-
ve leschedatureeranopartiteal-
la grande nelle settimane scor-

se, viene definito «isolato» e «da
rettificare» dal ministro dell’In-
terno. Il quale, tomo tomo cac-
chio cacchio, sta evidentemen-
te già preparando la ritirata.
Se ritirata sarà, come certe insi-
stenze di Frattini sul fatto che le
identificazioni possono avveni-
re anche senza impronte fareb-
be pensare, arriverà comunque
troppo tardi. «La Commissione
- dice Barrot - è molto vigile e
svolgerà pienamente il proprio
ruolo di guardiana dei Trattati»

e i rom - aggiunge Špidla - «deb-
bono essere aiutati, non stigma-
tizzati». È lo stesso principio af-
fermatodaunemendamentoal-
la risoluzione elaboratoe votato
unanimementedatuttigliespo-
nenti del Pd nel parlamento eu-
ropeo: gli Stati membri debbo-
no «intervenire con decisione a
tutela dei minori...di qualun-
que etnia e nazionalità siano».
Laddove la loro identificazione
«sia utile a tal fine», le autorità
nazionali debbono «effettuarla

caso per caso attraverso proce-
dureordinarieenondiscrimina-
torie, nel pieno rispetto di ogni
garanzia e tutela giuridica». Ap-
punto.
Garanzia. Tutela: «La risoluzio-
ne di censura contro l’ordinan-
za del ministro Maroni, appro-
vata a Strasburgo con un con-
sensolargoetrasversale ,denun-
cia l’irrimediabile anomalia del
governo italiano», dichiara l’eu-
rodeputato del Pse Claudio Fa-
va,coordinatorenazionalediSi-

nistra democratica. «Per fortu-
na esiste un parlamento, in Eu-
ropa, in cui il concetto di razza è
ancora considerato una vergo-
gna giuridica e civile». E Gianni
Pittella (Pd),presidentedellade-
legazione italiana nel gruppo
Pse, chiede che «ora il governo
si fermi», rispetti «la forte preoc-
cupazione e sulla sua azione e
ne valuti la compatibilità con la
normativa europea e i princìpi
fondamentali dell’Unione».
Rinsavite, poi ne riparleremo.

«Che il governo italiano faccia quello che
deve fare» anche perchè «non si fa progredire
l’Europa dandosi lezioni gli uni con gli altri».
Ha risposto così il presidente francese Nicola
Sarkozy, a una domanda sulla richiesta avanza-
tadalcapogrupposocialistaMartinSchulzdi ri-
cordarealpremierSilvioBerlusconichesi tratta
di un’Europa di valori e non «dell’arbitrio».
«Voi italiani sapete come sono vicino all’Ita-
lia... èunaquestionedigusto»,hacominciatoa

rispondereSarkozy, riferendosi allamoglie Car-
laBrunie sottolineandoche«tuttimidiconodi
fare una presidenza non arrogante». «Voi stessi
italianiavete inpassatorimproverato laFrancia
di dare lezioni e poi non applicarle», ha sottoli-
neatoSarkozy.«Berlusconièstatoeletto trevol-
te, sonogli italiani che l’hanno scelto».Quanto
poi alla questione dell’immigrazione Sarkozy
ha detto che per uscire dai «dibattiti nazionali»
bisogna «fare il patto sull’immigrazione».

La risoluzione approvata con 336 voti a favore
220 contrari e 77 astenuti. A schierarsi per il sì

anche rumeni, tedeschi e francesi

Presidente Gattegna,
il Parlamento
europeo ha deciso di
«bocciare» l’ipotesi
italiana di prendere le
impronte digitali ai
bambini rom. Cosa ne
pensa?
«Nonhoancora lettola risoluzione,mapos-
sodirecheper lecomunitàebraichequalsia-
si tipo didiscriminazione è inaccettabile. Le
stesse leggidevonoessereapplicateatutti. E
siccomele leggi italianeconsentonoalle for-
ze dell’ordine di garantire la sicurezza e l’or-
dine pubblico credo sia giusto applicare
quelle senza far ricorso a leggi speciali. In
questo modo i problemi possono essere af-
frontati in maniera conforme ai principi
sanciti dalla Costituzione italiana».
Come giudica la proposta avanzata dal
ministro Maroni?
«Credo che dobbiamo vigilare perché le
giuste e necessarie azioni repressive verso
colorocheviolanole legginonsi trasformi-
no in azioni di intimidazioneo di discrimi-

nazione verso gli interi gruppi di apparte-
nenza. Oggi che la Costituzione garantisce
le libertà e i diritti di tutti ripensiamo spes-
soalla nostra esperienza, soprattutto quan-
do lenotiziedellacronacae dellapoliticaci
ripropongono temi come il razzismo, la di-
versità, gli stranieri immigrati».
Ma è davvero questo l’aspetto
prioritario su cui intervenire per
risolvere la questione sicurezza?
«Io penso che il nodo principale restino i
grandi gruppi di delinquenza organizzata
presenti in Italia. È lì che lo Stato italiano
deve concentrare i suoi sforzi. Perché quel-

le realtà possono attirare anche parte di
quegli immigrati che vivono situazioni di
abbandono, disagio, povertà e mancanza
di lavoro. Combattendo gli uni si combat-
tono anche gli altri».
Settant’anni fa nel mirino finirono gli
ebrei, oggi ci sono i rom. Vede qualche
analogia?
«Parlaredianalogiesarebbeesagerato.Efor-
se anche dannoso. Perché significherebbe
accostare la dittaturadi ieri alla democrazia
dioggicol rischiodiprovocareesasperazio-
nidel fenomeno.Direipiuttostochela real-
tà attuale ci propone il senso di impotenza
e di esasperazione delle persone. Sono sen-
timenti preoccupanti che possono trasfor-
marsi in sfiducia nello Stato e nelle sue isti-
tuzioni. Per questo motivo è necessario da-
re una risposta alle istanze di sicurezza del-
la collettività, facendo però grande atten-
zione a un particolare».
Quale?
«Che tutti hanno il dovere di osservare le
leggi. E tutti hanno ildiritto di esseregiudi-
cati solo sulla base dei propri comporta-
menti. Le leggi esistono e devono essere ri-
spettate o, se necessario, modificate. Ma

non si deve assolutamente permettere che
cada ilprincipiodellapresunzione di inno-
cenza e venga sostituito dall’esatto contra-
rio, lapresunzionedicolpevolezzaneicon-
fronti di un gruppo etnico. Questo sarebbe
razzismo. La soluzione migliore è cercare
piuttosto di conoscere e valorizzare tutte le
diversità.Lediffidenzesivinconoconlaco-
noscenza».
Eppure si è diffusa una cultura della
paura. Dopo gli anni terribili della
persecuzione e dell’Olocausto, come
giudica oggi il rapporto della comunità
ebraica con l’Italia?
«La discriminazione negli anni del nazi-fa-
scismo ha segnato la vita dei nostri genito-
ri. Allora pochi si opposero e la stragrande
maggioranza degli italiani appoggiò o subì
i provvedimenti. In quel mondo, tra l’al-
tro, l’Italia perse il contributo di civiltà che
lecomunitàebraicheleavevanosempreas-
sicurato. Oggi, con la nostra esperienza di
venti secoli di presenza in Italia, possiamo
invece assicurare che superare le diffidenze
scatenatedalledifferenzenonèfacile,maè
possibile. E si può davvero vivere integrati
mantenendo ognuno la propria identità».

RENZO GATTEGNA Il presidente delle Comunità ebraiche italiane: superare le diffidenze scatenate dalle differenze

«No a intimidazioni a gruppi etnici»

Impronte, dall’Europa schiaffo al governo
Il Parlamento Ue accusa: «Discriminazioni razziste». A votare sì anche molti eurodeputati popolari

Una bambina Rom mostra le sue mani Foto di Luciano del Castillo/Ansa

Maroni e Frattini, imbarazzo e ira:
«Voto politico, noi andiamo avanti»
Bagarre alla conferenza stampa con i giornalisti esteri
«Vogliamo aiutare i bimbi». Poi l’attacco a Famiglia Cristiana

Il commissario Barrot: «La Commissione
svolgerà il ruolo di guardiana dei Trattati»

Spidla: i nomadi vanno aiutati, non stigmatizzati

IN ITALIA

La risoluzione votata dal Parla-
mento Ue che stigmatizza la rac-
colta delle impronte per i nomadi
in Italia, non ferma la schedatura
deiRomeSinti, compresi ibambi-
ni. L’ira del ministro dell’Interno
Maroniespolde inun incontroal-
la stampa estera, in compagnia
dei colleghi Ronchi (politiche co-
munitarie) e Frattini (estero). E il
responsabiledelViminaleparte al
contrattacco: «Sono indignato,
rattristato e ferito per l’accusa di
razzismo. Una risoluzione votata
dalla sinistra su presupposti falsi:
nonparliamodirommadicampi
nomadi, la nostra ordinanza pre-
vede rilievi segnaletici, impronte
in casi estremi. Il governo Berlu-
sconi vuole porre fine allo scon-
cio delle favelas, vogliamo occu-
parci dei bambini ombra, di quel-
li sfruttati, sessualmente abusati,
diquelli che sonovenduti o man-
datidaigenitoriopresunti talia fa-
re furti.Dunque,andremoavanti.
Il censimento finirà il 15ottobree
a fine luglio ci sarà un primo re-
port sulla raccolta dati».
Una sala stampa gremita di croni-
stidalMessico, Inghilterra,Austra-
lia, che fanno domande su do-
mande sui minori e le impronte e
nello sconcerto di tutti notano
che il ministro per le politiche co-
munitarie mima il gesto del dito
nell’inchiostro ad ogni quesito.

MentreMaroninonesitaa ritirare
fuori il clichè infame dei Rom che
rubano i bambini. E a sostegno
utilizza i dati pubblicati dall’Alto
commissariato ad hoc: «Ci sono
890 minori scomparsi nel nulla.
Di questi, 672 sono stranieri: uti-
lizzati probabilmente per il traffi-
co di organi. E nei campi ci sino
minori senza genitori. Si tratta
probabilmente di minori rubati
nei paesi d’origine. Questo è lo
sconcio che vogliamo eliminare -
ha precisato Maroni -. Vogliamo
saperechisonoechiviveneicam-
pi. Finora sono stati censiti mille
campiabusivi,di cuiuncentinaio
solo a Roma. Per sapere chi c’è oc-
corre il censimento. I bambini
hanno diritto di andare a scuole e
di vivere in modo dignitoso, non
insieme ai topi». E senza citarla,
critica Famiglia Cristiana: «Un no-
to settimanale cattolico ha scritto
una falsità. Ha detto facciamo un
censimento sbagliato perchè la

nostra iniziativa non è accompa-
gnata da un programma di scola-
rizzazione. Niente di più falso».
Per Frattini, dal Parlamento euro-
peoè arrivatosui nomadiunvoto
«pregiudizialeepolitico»e«un’in-
degnaaccusa di razzismo» verso il
governo italiano. «Ci aspettava-
mo di essere ascoltati dal Parla-
mentoedallaCommissioneeuro-
pea - ha replicato piccato il titola-
redellaFarnesina-primadiqualsi-
asigiudiziosulla raccoltadelle im-
pronte digitali e invece l’Europar-
lamentohavotatosenzaascoltare
e rispettare». «Il voto a Strasbrugo
è una delle pagine più buie della
storia delle istituzioni europee -
ha aggiunto il ministro Ronchi -.
Si straparla sulle improntementre
noivogliamotutelare iminori ab-
bandonati e in preda al racket».
Il censimento dei campi, dunque,
andràavanti.Laprossimasettima-
na Maroni incontrerà l’Unicef -
che ha ribadito contrarietà alla
schedatura - per discutere un pia-
no di scolarizzazione. La «scheda-
tura»nonriguarderà tutte le20re-
gioni italiane ma per ora solo Ro-
ma,NapolieMilano. Ibambinisa-
ranno identificati con rilievi se-
gnaletici: semplici fotografieo esi-
bizione di documenti di identità.
Per i bimbi senza identità di età
compresatra i6e i14anni si chie-
derà l’autorizzazione del giudice
per procedere al rilievo delle im-
pronte.

BOTTA E RISPOSTA
Schulz a Sarkozy: ci aiuti con Berlusconi. E lui: «Non gli do lezioni»

San Rossore: no a xenofobia
in nome della sicurezza

L’ULTIMO SCANDALO

■ di Francesco Sangermano inviato a San Rossore (Pi)

L’INTERVISTA

«Ogni discriminazione
è inaccettabile
La soluzione migliore è
conoscere e valorizzare
la diversità»

Provano a far credere:
non parliamo di rom
ma di campi nomadi
Già setacciati 1000
accampamenti

■ La colonna sonora è Fabrizio
DeAndré.LasuaKhorakhanè(can-
zonededicataalla tribùromdipro-
venienza serbo-montenegrina) fa
da sottofondo a questa prima gior-
natadelmeetingdiSanRossoreor-
ganizzato dalla Regione Toscana
«contro ogni razzismo». Una gior-
nata che si apre con le parole del
presidente della Regione Toscana
Claudio Martini («Non si possono
fare concessioni alla cultura xeno-
foba per cercare di dare una rispo-
sta alla domanda di sicurezza») e si
chiudecon laprovocazionediMo-
ni Ovadia che propone «un Nobel
per laPaceper ilpopoloRom eSin-
ti». Sugli schermi al plasma che
conducono al tendone principale
dedicato a Gandhi, scorrono im-
magini provenienti da YouTube.
Poi, improvviso, un lungo applau-
soaccoglie lanotiziadellabocciatu-
ra da parte del Parlamento euro-
peo della «schedatura» proposta
daMaroni.«Luidifende lesueposi-

zioni ma su questa linea il governo
si scontra contro l’Europa» com-
mentaMartini.È l’unicaconcessio-
ne alla polemica politica di una
giornata che si lascia guidare dal fi-
lodelleemozioni.Quellecherievo-
cano nella lettura teatrale Pogrom
1934, storia degli italiani emigran-
ti, marchiati e discriminati tra la
Camargue di fine ’800 e l’America
e l’Australia di inizio secolo fino al-
la persecuzione nazi-fascista. Ep-
poi nel manifesto degli scienziati
antirazzisti, 10 punti che ribaltano
specularmente il documento che,
70 anni fa proprio qui, portò il re
Vittorio Emanuele III a promulga-
re le leggi razziali. Infine nella tele-
fonata di Ingrid Betancourt, a rin-
graziare la Toscana per l’impegno
profuso prima e dopo la sua libera-
zione e nelle parole di Pietro Terra-
cina, sopravvissuto ad Auschwitz,
cheharaccontato la«vita»dei rom
nei lager.Unavitasenzadignità.Fi-
no alla morte.  f.san.

9
venerdì 11 luglio 2008


